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AREA INFRASTRUTTURE STRATEGICHE E PATRIMONIO EDILIZ IO 
 
 

SERVIZIO  PROGETTAZIONE GRANDI INFRASTRUTTURE E 
PROGRAMMAZIONE INVESTIMENTI 

 
 
 
 
  Prot. n.   68518 /12.04.03.12    Arezzo,   12.04.2010 
 
 
 
OGGETTO: Lavori di eliminazione del passaggio a livello di S. Mama con costruzione di 
variante stradale alla SR 71 in loc. omonima -  Accertamento tecnico preventivo – 
Affidamento incarico 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Allegati: SI  
 
Uffici interessati : GI – FE- A.G. (Albo Professionisti) – Pubblicazione Web 
                                
 
Assessore competente:  Presidente 
 
Immediatamente eseguibile : si 
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IL DIRIGENTE 
 
VISTA la D.G. n. 215 del 07.04.2008, esecutiva ai sensi di legge, con la quale approva il 
progetto esecutivo dei lavori in oggetto per l’importo complessivo do € 5.228.390,00 la cui 
copertura finanziaria è la seguente: 

- per  €. 4.089.018,00  con contributo regionale di cui alle delibere C.R. n. 126/2001 e n.35/2002 
di cui € 228.768,39 per spese tecniche con imputazione al Cap. 4425 imp. 4125/02 subb. 2, 20, 
26, 27, 30, 35, impegno assunto con D.D. 64/LP del 18.12.02 e € 3.860.249,61 per lavori 
prenotate al Cap. 4363 “Variante SRT 71 S.Mama con finanziamento R.T. E. cap. 1142” ( a 
fronte E. cap. 1142 come da Delibera C.R. n.109 del 30.10.2007) imp. 1217/08; 

- per € 427.713,08 a carico della Provincia di Arezzo con avanzo di amministrazione  con 
imputazione al cap. 4768 “Variante SRT 71 S.Mama con avanzo di amministrazione” imp. 
3520/06 per € 300.000,00 e imp. 4686/07 per € 127.713,08; 

- per  € 411.658,92  a carico della Provincia di Arezzo al cap. 4846 “Eliminazione passaggio a 
livello S.Mama con variante SRT 71 con mutuo E.1710” con l’attivazione di mutuo di pari 
importo con la Cassa DD.PP. o altro istituto di credito autorizzato, Imp. 2617/08; 

- per € 300.000,00 con contributo della R.F.T. S.p.A. con imputazione al cap. 4848 
“Eliminazione passaggio a livello S.Mama con variante SRT 71” (a fronte E.1711 come da 
Conferenza di Servizi del 29.12.2008 e nota R.T. 124/24770-24-08 del 04.03.05), Imp. 1218/08; 
 

VISTA la D.D. n. 25/GI del 18.05.2009 con la quale vengono aggiudicati i lavori di costruzione 
della variante suddetta, con un ribasso d’asta del 2,26% per un importo netto di € 4.174.061,88 
oltre oneri di sicurezza pari a € 169.423,08= e oltre IVA al 10% per un totale complessivo di € 
4.777.833,46=; 
 

VISTA la D.G. n. 486 del 14.09.2009, esecutiva ai sensi di legge, con la quale viene approvato 
il nuovo quadro economico a seguito di aggiudicazione e viene rimodulato il quadro delle 
somme a disposizione dell’Amministrazione; 

 

VISTA la D.D. n. 58/GI del 12.11.2009 con la quale viene prorogato il termine per la consegna 
della progettazione esecutiva al 31.01.2010, in modo da potere tenere conto nella 
progettazione, degli ulteriori dati derivanti dalle nuove indagini sul versante di Castagnoli, e 
potere effettuare le necessarie verifiche con gli uffici tecnici del Comune di Subbiano, del Genio 
Civile e della Regione Toscana; 

 

VISTA la D.D. n. 12/GI del 29.01.2010 con la quale viene prorogato il termine per la consegna 
della progettazione esecutiva al 15.03.2010, in modo da potere tenere conto nella 
progettazione, degli ulteriori dati derivanti dalle nuove indagini sul versante di Castagnoli; 
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VISTE: 
- la nota del 29.03.2007 prot. 21155 12.04.03.12, nella quale si comunicava al Genio 

Civile di Arezzo, al Sindaco del Comune di Subbiano e per conoscenza al Servizio 
Viabilità della Regione Toscana, che in prossimità della sezione di progetto n.20, in loc. 
Castagnoli, in un’area indicata come sede di una frana quiescente, lo stato dei luoghi del 
versante a monte della progettata variante, stava subendo modifiche per la presenza di 
un cantiere di costruzione di una nuova abitazione, e connessi movimenti terra dai quali 
era derivato un accumulo di materiali in zona prossima al tracciato della nuova variante; 

- le note del 10.11.1009 prot. 213111 12.04.03.12 e del 14.11.2009 prot. 218553 
12.04.03.12, nella quale si comunicava Sindaco del Comune di Subbiano, al Genio 
Civile di Arezzo  e per conoscenza al Servizio Viabilità della Regione Toscana, che in 
corrispondenza dell’inclinometro posizionato sul versante di Castagnoli (sezione di 
progetto 21), era stato registrato un movimento a circa 18.00 m da piano campagna; 

- le note del 21.01.2010 prot. 13813 12.04.03.12 e del 10.02.2010 con le quali è stata 
richiesta al Sindaco del Comune di Subbiano l’emissione di ordinanza per il ripristino 
dello stato dei luoghi; 

 
VISTO che non è stata emessa ordinanza per il ripristino dello stato dei luoghi, ritenendo 
necessario accertare le cause dell'instabilità del versante interessato da tale costruzione, 
nonché il tipo di intervento che si renderà necessario per il relativo consolidamento della zona, 
sia al fine di si rivalersi sugli eventuali soggetti responsabili che a quello di prevenire futuri 
contenziosi con la stazione  appaltante per riserve contrattuali che la stessa ha già 
preannunciato, si è proceduto a richiedere preventivo per consulenza accertamento tecnico 
preventivo ai sensi dell'art. 696 c.p.c.; 
 
RITENUTO di individuare, con incarico fiduciario l’Ing. Vittorio Sansone, presente nell’Albo dei 
Professionisti, per la sua esperienza e conoscenza; 
 
VISTA l’offerta presentata dal suddetto professionista in data 24.03.2010 (All.1 ), che prevede 
un compenso di € 8.000,00= oltre oneri previdenziali e I.V.A. e ritenuto congruo il preventivo  
 
RITENUTO quindi di affidare l’incarico di consulente di parte per accertamento tecnico 
preventivo all’Ing. Vittorio Sansone di Firenze, per i motivi espressi in premessa, data inoltre 
l’urgenza e l’importo che permette l’affidamento diretto da parte del RUP ai sensi dell’art.125 
comma 11 del 163/2006; 
 
VISTA la delibera G.P. n. 01 del 11.01.2010 di approvazione del PEG 2010 e triennale, 
dichiarata immediatamente eseguibile; 
 
ESPRESSO il proprio parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica, ai sensi dell'art. 49 del 
D. Lgs. n. 267 del 18.08.2000; 
 
DATO ATTO  che il Ragioniere Capo ha apposto il visto di regolarità contabile, ai sensi dell’art. 
151 co. 4 D.Lgs 267/00; 
 
VISTO il parere favorevole del Segretario Generale ai sensi del decreto del Presidente della 
Provincia n. 171 del 21.05.1997; 

 
DETERMINA 
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1) DI AFFIDARE per le motivazioni riportate in narrativa ai sensi dell’art. 125 comma 11 del 
Dlgs 163/06 all’Ing. Vittorio Sansone di Firenze l’incarico di consulente di parte per 
l’accertamento tecnico preventivo ai sensi dell'art. 696 c.p.c. per l’importo di € 8.000,00 oltre 
CNPAIA e I.V.A.; 
 
2) DI IMPUTARE   la somma complessiva di € 9.792,00 comprendente gli oneri previdenziali 
pari al 2% e l’I.V.A. pari al 20% alla voce delle somme a disposizione del quadro economico 
“Spese Tecniche” al Cap. 4363 , imp.  1217/08 sub 7 ; 
 
3) DI DARE ATTO  che il programma dei pagamenti conseguenti alla spesa in esame è 
compatibile con le regole di finanza pubblica, soprattutto in relazione al Patto di Stabilità interno 
(art. 9 co. 1 D.L. 78/09 convertito con modifiche nella L. 102/09) e che i tempi di pagamento 
della sesa previsti sono i seguenti : Settembre 2010;  
 
4) DI PUBBLICARE  il presente provvedimento sul sito web della Provincia di Arezzo; 
 
5) DI DICHIARARE il presente provvedimento immediatamente eseguibile. 
 
 

VISTA l’urgenza il presente atto viene dichiarato immediatamente eseguibile. 

 

 

IL DIRIGENTE 
                                                                                       (Ing. Giovanni Cardinali) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 




